
X LEGISLATURA 

42" Seduta 


Lunedì 30 ottobre 2017 


Deliberazione n. 256 (Estratto del processo verbale) 


OGGETTO: Integrazione criteri loealizzativi Piano regionale gestione rifiuti. 


Presidente: Nicola Irto 
Consigliere - Questore: Giuseppe Graziano 
Segretario: Maria Stefania Lauria 

Consiglieri assegnati 31 

Consiglieri presenti 21, assenti 10 

... omissis ... 

" Presidente, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di voto, 
pone in votazione la proposta di prowedimento amministrativo e, deciso l'esito 
- presenti e votanti 21, a favore 17, astenuti 4 -, ne proclama il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Irto 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Graziano 

IL SEGRETARIO f.to: Lauria 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 31 ottobre 2017 



Il CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 327 del 25 luglio 2017 recante: 
"Integrazione criteri localizzativi Piano regionale gestione rifiuti", con cui si 
propone al Consiglio regionale di integrare, ai sensi dell'articolo 199, comma 3, 
lettera I), i criteri localizzativi di cui ai capitoli 19 e 23.6 del PRGR, approvato 
con Deliberazione del Consiglio regionale n. 156 del 19.12.2016, relativi agli 
impianti di recupero e smaltimento rifiuti; 

VISTI: 
la Direttiva europea 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
19 novembre 2008 relativa ai rifiuti; 
il Decreto Legislativo n. 152/2006 recante: "Norme in materia ambientale"; 

~ 	 il Decreto Legislativo n. 205/2010 recante: "Disposizione di attuazione della 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti"; 
il Decreto legge n. 138/11 convertito con la legge n. 148/11; 
il Decreto Direttoriale 7 ottobre 2013 del Ministero dell'Ambiente che adotta 
il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti; 
la legge regionale n. 14 del!' 11 agosto 2014 recante: "Riordino del servizio 
dei rifiuti urbani in Calabria"; 
il Piano regionale di gestione dei rifiuti di cui alla O.D.P.C. n. 6294 del 30 
ottobre 2007; 
la D.G.R n. 407 del 21 ottobre 2015 recante "Approvazione aggiornamento 
delle linee guida per la rimodulazione del Piano di Gestione dei Rifiuti della 
Regione Calabria"; 
la D.G.R n. 469 del 14 novembre 2014 recante "Approvazione Programma 
Regionale di Prevenzione dei Rifiuti"; 
la D.G.R n. 381 del 13/10/2015 avente ad oggetto "Attuazione della legge 
regionale n. 14/2014 delimitazioni degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) e 
delle Aree di Raccolta Ottimali (ARO) approvazione schema di convenzione 
e schema di regolamento per la costituzione e il funzionamento delle 
Comunità d'Ambito"; 
il Regolamento Regionale n. 3 del 4 agosto 2008 e ss. mm. e ii. recante: 
"Regolamento Regionale delle procedure di valutazione di Impatto 
Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica e delle procedure di rilascio 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientali"; 
il Piano regionale di gestione dei rifiuti approvato dal Consiglio regionale 
della Calabria con delibera n. 156 del 19 dicembre 2016; 

PRESO ATTO CHE: 
~ ,'art. 196 del d.lgs. n. 152/2006 "Norme in materia ambientale", in coerenza 

con la disciplina comunitaria, demanda alle regioni la predisposizione, 
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, 

l'adozione e l'aggiornamento dei Piani regionali di gestione dei rifiuti (PRGR) 

di cui all'art. 199 nel rispetto dei principi e delle finalità ivi indicate; 

la lettera I), del comma 3, dell'art. 199 del d.lgs 152/2006, stabilisce che i 

Piani regionali di gestione dei rifiuti debbano contenere inoltre: "i criteri per 

l'individuazione, da parte delle province, delle aree non idonee alla 

localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti"; 


RILEVATO CHE la Quarta Commissione consiliare ha approvato il 
provvedimento in oggetto nella seduta del 10 ottobre 2017; 

DELIBERA 

di approvare l'integrazione dei criteri localizzativi del Piano regionale di gestione 
dei rifiuti, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 

F.to: IL CONSIGLIERE-QUESTORE F.to: IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Graziano) (Nìcola Irto) 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria. 31 ottobre 2017 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 
N. 2.)'6' del '>O-,/o''UJ.(l

;;.;;'1::;:'* ......... ~_ •• __ __.:.~i:.1:' 


DOCUMENTO 

di integrazione al Piano Regionale di Geslione Rifiuti - PRGR approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 156 del t9.122016. 

In applicazione di quanto previsto alr'ari 199, comma 3, lett l, del D. Ig5 15212.006 e s.m.L il PRGR 
riporta ai capitoli 19 e 23.6 i crttari locaflzza1M dene aree idonee e non idonee all'ubicazione degli 
impianti di recupero e smaltimento di rifiuti, nonché dei luoghi o degli impianti adatti allo smaltimento 
dei rifiuti, rimandando per le discariche al D. Igs n. 3612003 
Il proliferare incontToliato e sconsiderato dell'utlTl:zzo deBe discariche in regione negli anni • anche per 
effetto delrentrata in vigore ciel DPR n. 91-511982 - ha determinato la presenza di oltre 600 sifi con 
concentrazione in alcune aree ciel territorio calabrese rispetto ad aI1re. 

Ne consegue la necessità di integrare ti piano inserendo 
1. 	 aRa parte '" pago Z84 a seguire deU'ultimo periodo del capitolo 19.3. il seguente periodo: 

"Un ulteriore elemento valutativo finalizzato a contenere la reafrzzazione di impianti di discariche 
neRe aree in cui questi risultano già presenti con elevata concentrazione e che, quindi, 
determinano un significativo impatto negauvo sull'ambiente circostante, deve tenere conto di un 
fattore di pressione cflSCariche ('fattore pressione"), da deterrrinarsi considerando le volumetrie di 
discaiica su unità di superficie, per come specificato al successivo paragrafo 23.6.2.1'

2.. 	 alla parte III a pago 390 di seguito al paragrafo 2.l.S.2.} il seguente paragrafo: 
uZ3.S.2..1 "Fatlore pressione discariche - la kx::afizzazjone degli impianti ci tTattamento e di 
recupero di rifiuti deve assicurare un'equa ed uniforme distnDuz:ione sul territorio calabrese, suOa 
base di un fattore di pressione terrìioriaJe". 
Il fattore di pressione discariche, da calcolare su scala comunale e provinciale da parte deJle 
Province e della Città metropolitana di Reggio Calabria, entro sei mesi dalrapprovazione della 
deliberazbne di ConsigftO Regionale previa ricognizione, dei sili di dIscarica cessati, in posi 
gestione, in gestione operativa con conferimenti ultimati o in corso, ivi compresi quelli non 
autorizzati, è determinato nel modo seguente: 

FP1?olr.=(VDi*fJ,5+VDTr:p-l+VDP· l,5)1S 

Con: 

VOi = volume delle discariche per rifiuti inerti presenti nelf'are:a comunale [rrt], autorizzate e''non: 

di prim::i categoria; di Il categoria tipo A (d.c.i. 27107/84); di ,rifiuti inerti (d.lgs. 36103) 

VOnp = volume delle discariche per rifuJtj urbani, assimilati e speciali non pericolosi; di seconda 

categoria; di I categoria &'b /I categqria tipo B (d.cJ. 27107/84); di rifiuti non pericoJosi (d.Jgs. 

36103), presenti neO'area comunale [nf] 

VDp = volume deOe discciriche di 1/ categoria tipo C; di In categoria (d.c.L 27/07/84); di rifiuti 

pericolosi d.Jgs. 3&ro), presenti netrarea comunale [d) 

S =superficie totale del territorio comunale [KrrI] 


FP1?olP={VDi-O,5+VDrtpc;L+VDp.1,5)lS 

Con: 

VOi =volume delle discariche per rifiuti inerti presenti ne/l'area provinciale [m'l, autorizzate e non: 

di prima categoria; di /I categoria tipo A (d.c.i. 27107184); di rifiuti inerti (d.Jgs. 36103) 

VDnp = volume delle discariche per rifiuti urbani, assiml7ati e speciali non pericolosi; di seconda 

categoria; di I categoria eIo 1/ categoria tipo B (d.c.i. 27/07/84); di rifiuti non pericolosi (d.lgs. 

3&03), presenti nelfarea provinciale [m'] I ' 


VDp = volume delle discariche di Il cat9gOria tipo C; di 1/1 categoria (d.c.i. 27/07/84); cii rifiuti 

pericolosi d.1gs. 36AJ3). presenti nelfarea provinciale [m'] 

S = superficie totale del terrllorio provinciale [KrrI} 


Nella determinazjone dei succitato fattore pressione dovranno essere considerate le yolumetJie 

elo i sifj già indMduati dal PRGR al capitolo 17, relativamente agft impianti di cfrscarica pubbfic::i. 


Entro sei mesi daDa trasmissione dei dati di cui sopra, la Giunta Regionale prO\lVederà a 

spec:fficare U predetto criterio IocaflZ.Zcl-OVo ut!TIzzando nfattore di pressione discariche.' 



